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Shamir rabbioso 
per le «pressioni» 
di Washington 

(MANCARLO LANNUTTI 

BEI Si profila un'aria di tem
pesta nei rapporti fra Israele ed 
Usa proprio nel momento In 
cui il segretario di Stato Baker 
si accinge - quasi certamente 
entro la settimana - a compie
re quella che sarà dal marzo 
scorso la sua settima visita nel 
Medio Oriente, e presumibil
mente anche l'ultima prima 
della tanto attesa conferenza 
regionale di pace prevista in li
nea di principio per il prossi
mo ottobre. A far precipitare il 
barometro in basso come non 
mal è stata la decisione del 
presidente Bush di rinviare di 
quattro mesi la discussione al 
Congresso di Washington sulla 
richiesta israeliana di una linea 
di credito di ben 10 miliardi di 
dollari, necessari per far fronte 
all'assorbimento della Immi
grazione ebraica dall'Urss. È 
una forma di pressione su 
Israele che non ha precedenti 
da parte americana e che de
nota tutta l'irritazione dell'am
ministrazione Bush per, gli 
ostacoli che, sia pure sotto 
banco, il governo Shamir ha 
continuato a frapporre al pro
cesso di pace. Ma è anche -
per dirla con le parole pronun
ciate quattro giorni fa proprio a 
Gerusalemme dal ministro de
gli Esteri De Micheiis - un se
gno dei tempi che cambiano. 
La fine del bipolarismo e la 
scomparsa dell'Urss come uno 
dei due massimi soggetti di po
litica intemazionale modifica 
infatti radicalmente II ruolo 
che lo Stato ebraico £ stato fi
nora chiamato a svolgere In 
rapporto agli interessi strategi
ci dell'America nel Medio 
Oriente, con tutte le conse
guenze che questo può com
portare. 

Prima di diramare gli inviti 
per la conferenza, come è no
to, restano da risolvere ancora 
due uiublemi. quello della de
legazione palestinese (o gior
dano-palestinese) e quello de
gli insediamenti israeliani nel 
(emion occupali, u primo pun
to è di fatto risolto, se De Mi
cheiis - come abbiamo già 

scritto - nella sua recentissima 
visita a Gerusalemme ha trova
to gli esponenti dei Territori 
convinti, o rassegnati, a non 
creare difficoltà all'avvio del 
negoziato (ed anche se for
malmente l'ultima parola spet
terà al Consiglio nazionale pa
lestinese di fine settembre ad 
Algeri). Ma sulla questione de
gli Insediamenti Shamir, e so
prattutto le «anime nere» del 
suo governo come II superisi-
co Sharon, continuano a fare 
orecchie da mercante. 

Il premier, anzi, ha reagito 
con rabbia alla decisione ame
ricana di bloccare il credito di 
10 miliardi, respingendo II col
legamento - implicito nella 
presa di posizione di Bush - fra 
aumento della immigrazione 
dall'Urss e allargamento delle 
colonie nei tenitori e spingen
dosi fino al punto di mettere 
(almeno Ipoteticamente) in 
discussione la stessa parteci
pazione di Israele al negozia
to. Parafrasando Infatti le paro
le di Baker, secondo il quale 
«tutto ha un impatto» sul pro
cesso di pace, Shamir ha detto 
che «anche questo ha un im
patto»; e alla domanda se il 
blocco del crediti Usa potreb
be Influire sulla partecipazione 
di Israele alla Conferenza, ha 
risposto che «potrebbe farlo». 
Come d'uso, insomma, il pre
mier si ribella ad ogni forma di 
pressione «dall'esterno». Ma la 
pressione è chiaramente con
tenuta nella decisione di Bush 
e il governo di Israele, che terrà 
oggi la sua riunione settimana
le, dovrà tenerne conto. Oltre
tutto, in una situazione di ob
biettivo «alo» della Intifada 
palestinese la questione degli 
insediamenti resta uno dei fat
tori che possono costantemen
te riaccendere lo scontro, co
me dimostra nelle ultime ore 11 
lancio di bottiglie Incendiarle, 
nella Otta Vecchia di Gerusa
lemme, contro l'abitazione del 
ministro Sharon, responsabile 
sia della immigrazione ebraica 
che della colonizzazione nei 
territori. 

Era il numero tre dell'Agenzia Ma lui si difende: «Sono 
ai tempi dello scandalo la pedina di un gioco politico » 
sulle vendite illecite di armi E per Gates, appena designato 
È accusato di depistaggio da Bush, tutto si complica 

Incriminato un ex capo della Cia 
«Dice il falso suUìran-Contra» 
Clair George, numero tre della Cia ai tempi dello 
scandalo Iran-contras, è stato ufficialmente incrimi
nato per falso. Torna cosi a riaprirsi, dopo anni di in
sabbiamenti e disavventure, uno dei capitoli più tor
bidi della più recente storia Usa: quello della «guerra 
segreta» antisandtnista. Un ritorno di fiamma che po
trebbe avere una vittima illustre: Robert Gates, l'uo
mo scelto da Bush per dirigere i servizi segreti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. «Una pedina 
nell'incessante gioco delle 
strumentalizzazioni politiche», 
cosi Clair E. George ha voluto 
laconicamente dclinire se stes
so venerdì seia, dopo che la 
Gran Gluna federale aveva, co
me da tempo atteso, ufficializ
zato la sua incriminazione per 
falso, spergiuro e depistaggio. 
Parole amare, le sue, pronun
ciate in tono quasi sbigottito 
sull'ordinato sfondo del giardi
netto della sua casa di Bethe-
sda, nei dintorni di Washing
ton, dove dal 1987 comsuma 
la sua tranquilla esistenza di 
pensionato dello Stato. Ma, 
per quanto del pensionato 
George abbia davvero l'aspet
to inoffensivo e rassicurante, 
ben difficilmente potrebbe es
sere considerato, alla luce del 
lungo curriculum professiona
le, alla stregua di una semplice 
ed inconsapevole pedina sbal
lottata nelle tempeste della po
litica. Per 32 anni al servizio 
della agenzia di Fort Langley, 
George e Intatti dal più ritenuto 
un autentico spymaster, un 
maestro di spionaggio che, tra 
l'S4 e l'87, nella sua qualità di 
vicedirettore operativo della 
Cia, è stato, in ordine gerarchi
co, il numero tre di uno dei più 

Votano oggi 17 milioni di elettori 

L'Argentina alle urne 
Menem verso la conferma 

PABLO (MUSSAMI 

\- BB1 BUENOS AIRES. Una so-
;, stanziale maggioranza dell'e-
4. lettorato argentino andrà oggi 
< alle urne, in una contesa elet-
,; torale di carattere legislativo e 

provinciale ma che sarà anche 
. un plebiscito sulle politiche 
V portate avanti dal presidente 
i' peronista Carlos Menem da 
.t; quando assunse il potere due 
i anni fa. 
* In mezzo a campagne elet

torali che hanno avuto in co-
! mune uno scarsissimo entusia

smo, con 1 normalmente attivi 
. militanti giovanili di tutti iparti-
* ti rimasti svogliatamente in ca

sa, le prospettive offerte dal 
< sondaggi ai peronistl sono ml-
» gliorate considerevolmente 

negli ultimi giorni a discapito 
della principale forza di oppo-

I sizione, il partito radicale del
l'ex presidente Raul Alfonsin. 

Se i candidati di Menem do
ti vesserò emergere vincenti dal-
1 le urne, sarà la prima volta nel

la storia argentina che una pò-
; litica economica apertamente 

soggetta all'ortodossia liberista 
'. e una politica estera rigorosa

mente allineata a quella degli 
i Stati Uniti sono sostenute da 

una parte di consenso popola
re. 

Quello di oggi sarà indub
biamente il più importante del 
tre turni nei quali sono state di
vise le elezioni previste per 
quest'anno, destinate a rinno
vare la metà della Camera dei 
deputati nazionale, a scegliere 
i governatori di tutte le 23 pro
vince argentine e a produrre 
anche rinnovamenti parziali 
nei Parlamenti proviclali e nei 
Consigli comunali. 

Oltre diciassette del quasi 21 
milioni dì argentini che Com
pongono l'elettorato globale 
del paese sono stati chiamati a 
votare questa volta nella capi
tale federale e le dodici provin
ce più Importanti, compresa 
quella enorme di Buenos Aires 
dove gli Iscritti a! registri eletto
rali oltrepassano 17 milioni. Un 
primo turno che comprendeva 
tre province piccole si e svolto 
l'I 1 agosto con due vittorie pe-
ronlste e una radicale. Altre ot
to province andranno alle urne 
nel terzo turno, fissato per il 27 
ottobre. 

Soltanto uri "mese fa sembra

va, alla luce dei sondaggi e an
che del clima («litico che si re
spirava per le strade, che le ur
ne non promettessero nulla di 
buono per l'attuale governo 
peronista, logorato dal susse
guirsi degli scandali intomo a 
Menem e di denunce che coin
volgevano in clamorosi episo
di di corruzione - compreso il 
riciclaggio di narcodollari - di 
parenti e vicinissimi collabora
tori del presidente. 

Nelle ultime settimane però 
Menem è riuscito a bloccare 
temporaneamente tutte le atti
vità giudiziarie intomo a que
ste denunce, servendosi fra 
l'altro della critleatissima rela
zione di virtuale sudditanza 
che mantiene l'attuale Corte 
Suprema di giustizia - riforma
ta l'anno scorso per assegnarle 
una maggioranza di membri 
«menemistl» - nei riguardi del
la presidenza della Repubbli
ca. Ciò ha permesso che l'at
tenzione pubblica venisse de
viata dagli sconciali governativi 
verso gli indiscutibili successi 
ottenuti soprattutto nell'ultimo 
trimestre dell'amministrazione 
Menem nel tentativo di rag
giungere la stabilità economi
ca e monetaria del paese. 

potenti servizi segreti del pia
neta. 

È in questa veste che, stando 
alle accuse formulate contro di 
lui dalla Gran Giuria federale, 
Clair George avrebbe dato un 
assai significativo contributo al 
depistaggio delle indagini sul 
caso Iran-Contra, ovvero al gi
gantesco couer-up dell'opera
zione segreta che, diretta dal 
colonnello Oliver North, pun
tava ad aggirare i divieti del 
Congresso, trasformando ille
cite vendite d'armi all'Iran in 
altrettanto illeciti finanziamen
ti per le bande armate che, in 
Nicaragua, combattevano allo
ra il governo sandinista. Un 
obiettivo, questo del depistag
gio, che l'imputalo avrebbe 
perseguito ripetutamente ne
gando, davanti alle commis
sioni del Congresso ed alla 
stessa Gran Giuria che oggi lo 
accusa, qualunque coinvolgi
mento suo personale e della 
Cia (con l'eccezione di Casey, 
il direttore morto cinque anni 
fa; nell'operazione. Passata 
quasi indenne attraverso cin
que anni di difficili ed intrica
tissime indagini, questa assai 
Inverosimile versione del fatti 
si è tuttavia recentemente sgre
tolata allorché Alan Flers, ex 

.*• 

Clair George, numero tre della Cia al tempo delo scandalo Iran-Contra 

capo della task forte centroa-
moricaia, ha ufficialmente 
ammesso d'essere a cono
scenza delle operazioni di 
North. Aggiungendo quindi, a 
proprio parziale discarico, il 
nome del superiore dal quale 
avrebbe ricevuto l'ordine di 
mentire- Clair E. George, ap
punto. 

L'incriminazione dell'ex nu
mero tre della Cia toma dun
que a spalancare il vaso di 
Pandora d'una vicenda che da 
cinque anni, tra alti e bassi, tor
menta i sonni dell'establish
ment reDiibblicano. ivi com
presi quelli dell'attuale inquili
no della Casa Bianca. E molte 
potrebbero essere le implica

zioni, immediate e di più lunga 
prospettiva, d'un tale ritomo di 
fiamma. Intanto perchè rida 
slancio ad indagini - quelle di
rette dal procuratore speciale 
Lawrence Walsh - che dopo 
una lunga storia di insabbia
menti ed incagli procedurali 
parevano destinate a conclu
dersi senza aver estratto, dal
l'angusto buco dello scandalo, 
nulla più che i sei mesi di car
cere inflitti all'ammiraglio 
John Poindexter. Poi perchè, 
Sia nell'immediato, questa 
svolta potrebbe pregiudicare 
la nomina .alla direzione dello 
Cia di Robert Gates. Vice di Ca
sey ai tempi dell'Iran-contra e 
scelto oggi da Bush per rim

piazzare William Webster, Ga
tes dovrà sottoporsi, il prossi
mo 16 di settembre, all'appro
vazione del Senato. E dovrà, in 
quell'occasione, dare risposte 
convincenti ad armeno un 
paio di imbarazzanti quesiti. Il 
primo: se 6 vero che delle ma
novre di North erano al corren
te tanto il numero uno (Ca
sey) quanto il numero tre 
(George) della Cia, com'è 
possibile che il numero due 
(Gates, appunto) fosse ignaro 
di tutto? Il secondo: se Gates 
sapeva, perchè nell'87 aveva 
giurato il contrario? 

Ma, oltre a questo rawicina-
tissimo punto di frizione, un'al
bo problema toma ad emerge
re: quello, annoso, dei rapporti 
tra potere politico e servizi se
greti. E su di esso sembra fin 
d'ora fondarsi la linea di difesa 
di George. «Quello che voglio
no portare davanti alla giusti
zia - ha detto il suo avvocato -
non è che un uomo che ha ser
vito il suo paese con fedeltà ed 
a rischio della vita». Ovvero: 
compito dei servizi segreti è, 
appunto, quello di mantenere 
il segreto. Come è possibile 
che svolgano bene il proprio 
lavoro se sono obbligati a rac
contare ogni cosa a giudici e 
congressisti? La pretesa di 
spiegare le torbide attività del-
l'Iran-Contra alla luce di que
sto principio, appare assai di
scutibile. Ma gli 007 Usa ap
paiono a difendere in ogni se
de la propria «licenza di menti
re». E per questo, alla metà d'a
gosto, hanno cnwttn un fondo 
destinato a coprire le spese le
gali Hi alianti riarv"*A l«* rat*. 
ratte dello scandalo, dovessero 
ora, come George, finire sotto 
processo. 

La Chiesa in Albania 

Il Vaticano riprende 
le relazioni diplomatiche 
con il governo di Tirana 

ALC EST! SANTINI 

BEI OTTA DEL VATICANO La 
S. Sede ha stabilito, ieri per la 
prima volta, le relazioni diplo
matiche con la Repubblica di 
Albania, mene se dal 1920 al 
1945 era risieduto a S:utan. 
ininterrotiamente, un Delegalo 
Apostolico per i rapporti tra 
quella Chiesa locale e la Sudo 
Apostolica. 

Con questo atto significati
vo, che si inserisce nel quadro 
dei mutamenti verificatisi con 
una forte accelerazione in ruttai 
l'area ex-comunista soprattut
to dal 19-39 ad oggi, è caduto 
l'ultimo baluardo di una ideo
logia che nella versione Alba
nese, aveva dichiarato che non 
ci sarebb: stato più posto pe
la religione. Infatti, dopo la 
•politica rivoluzionaria> pro
mossi) ni'l 1967 dal dittatori! 
Enver Ho (ha, l'Albania lu pro
clamata 'il primo Stato ateo 
del monco», nel quale «il tem
po per 1.1 religione e per te 
Chiese è finito per sempre». In
vece, la Chiesa cattolica e le al
tre comunità religiose, non so-
lo sono sopravvissute nono
stante le repressioni, nella stes
sa Albania, ma quest'ultime; liti 
deciso di stabilire, per la prima 
volta della sua storia nel nuovo 
clima politico, addirittura rela
zioni diplomatiche. Già dal 20 
al 23 maizo scorso, unii dele
gazione della S. Sede, guicate 
da mons. Claudio Celli, sotto 
segretarie per le Relazioni <:or 
gli Stati, si era recata in Albjoiie, 
per riprendere contatti con le. 
Chiesa locale e con le auteriti 
albanesi. E. subito dopo, quali
ficati membri del governo al
banese a>«evano preso contati 
con la Segreteria di Staio vati
cana e il 4 luglio scorse- il pri
mo ministro, Sili Bufi, chies i d 
essere ricevuto dal Papa i: ir 
tale occasione furono gettate
le basi per stabilire regclnr. 
rapporti a livello diplomatico. 

Va ricordato che, fino agli 
anni nnwtvtantl alla wr rv iH» 
guerra mondiale, la mafigiorn-
za degli albanesi erano musul
mani; poi seguivano gli orto

dossi ed i cattolici erano appe
na il dieci per cento della po
polazione. Questi creino ripar
titi in due arcidiocesi (Ourazzo 
e Scutan), tre diocesi (Alessio, 
Pulati e Sapa), nell'Abbazia di 
S.Alessandro di Orosci e nel
l'Amministrazione apostolica 
dell'Albania meridionale. Il 
primo Delegato A]>c!olico. 
con l'incarico di tenere i con
tatti tra la Chiesa cattolica al
banese e la S. Sede, fu mons. 
Emesto Cozzi, nominato il 12 
novembre 1920, mentre l'ulti
mo è stato mons. Leone Gio
vanni Battista Nigris, nominato 
il 18 agosto 1938, al quale il go
verno di Tirana impedì, il 21 
maggio 1945, di rientrare nel 
paese e fu, cosi, interrotto ogni 
contatto tra quella Chiesa e la 
S. Sede. Venne avviata una 
campagna antireligiosa che di
venne assai aspra nel 1967 
quando furono chiuse 2.169 
chiese, moschee, conventi tra
sformati in enti culturali per la 
gioventù ed alcuni furono, ad
dirittura, distrutti. Di 7 vescovi e 
circa 200 sacerdoti e 200 reli
giose, che risiedevano nel pae
se nel 1945, sono sopravvissuti 
alla persecuzione un solo ve
scovo, circa 30 sacerdoti ed al
trettante religiose, tutti di età 
avanzata e quasi tutti con molti 
anni trascorsi in carcere. 

Nel clima della pcrestrojka, 
la S. Sede ha ristabilito rapporti 
diplomatici con la Polonia (lu
glio 1988). con l'Ungheria(8 
febbraio 1990). con l'Urss(l5 
marzo 1990) dopo lo storico 
incontro del 1 dicembre 1989 
in Vaticano tra Giovanni Paolo 
Il e Mikhall Gorbaciov, con la 
Cecoslovacchia (apri le 1990), 

, con la Romania (maggio 
1990), con la Bulgaria (6 di
cembre 1990). Ora anche con 
l'Albania. E la prossima setti
mana la S. Sede procederà a 
rtoahilin» relazioni diplomati
che con le tre repubbliche bai
ti/»!»» *-ho nr*r\ nvsA/n fri», riw>. 

' oosciuto come apnartenenti 
' all'Urss, pur trattando con Mo

sca. 

— Da oltre mezzo secolo negli Stati Uniti non veniva usata la sedia elettrica in un caso simile 
" Il condannato, Donald «Pewee» Gaskins, aveva alle spalle una dozzina di omicidi 

Usa, giustiziato un bianco killer dì un nero 
Per la prima volta in mezzo secolo negli Stati Uniti è 
stato giustiziato un bianco per aver ucciso un negro. 
Anche perché proprio non potevano fame a meno. 
Donald "Pewee" Gaskins aveva un'altra dozzina di 
omicidi alle spalle, prima di quello che gli è costato la 
sedia elettrica in South Carolina. E quest'ultimo l'aveva 
compiuto in carcere, contro un altro condannato a 
morte, su commissione dei parenti della vittima. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUND QINZ8HRO 

••NEW YORK. L'ultima 
volta che in South Carolina 
un bianco era stato giustizia
to per aver ammazzato un 
negro era stato nel 1880. Per 
trovare un precedente nel 
resto degli Stati Uniti biso
gna risalire al 1944, in Kan
sas. Mille esecuzioni capitali 
fa. Che in America un negro 
venga condannato a morte 
per aver ucciso un bianco è 
cosa comunissima. Che vi
ceversa un bianco venga 
condannato per aver ucciso 
un negro avviene una volta 
ogni mezzo secolo. Sulle 
16.000 esecuzioni capitali 
che ci sono state in Nord 

America dal 1608 ad oggi, 
solo aia trentina punivano 
bianchi che avevano ucciso 
neri. In parecchi casi perché 
considerati delitti contro la 
proprietà: si trattava di gente 
che aveva ammazzato lo 
schiavo di qualcun altro. 

Finendo sulla sedia elettri
ca all'alba di venerdì' nel pe
nitenziario di Columbia, Do
nald "Pewee" Gaskins ha, si 
fa per dire, corretto una spe
requazione che la dice lun
ga sulla parzialità razzista 
con cui viene comminata la 
pena di morte negli Stati uni
ti. Ma proprio perché nel suo 
caso ron ne potevano pro

prio fare a meno. Era già sta
to condannato a numerosi 
ergastoli per un'altra dozzi
na di omicidi, anche di bian
chi. E l'ultimo, quello per cui 
è stato giustiziato, l'aveva 
compiuto in carcere, rega
lando una radiolina imbotti
ta di esplosivo plastico ad un 
suo coinquilino nella cella 
della morte. «La vittima era 
un altro prigioniero, il non 
imporre la pena di morte in 
questo caso avrebbe signifi
cato privare Io stato di qual
siasi deterrente degli omicidi 
in carcere», osservano al 
centro legale dell'Associa
zione per l'avanzamento 
della gente di colore di New 
York. 

Quell'omicidio in carcere 
aveva fatto notizia nei primi 
anni '80. Nel 1986 ne aveva
no tratto persino uno sce
neggiato tv dal titolo «Ven
detta: la storia di Tony Ci
mo». Tony Cimo è colui che 
aveva «commissionato» a 
Gaskins "Pewee" l'assassi
nio del negro Rudolph Ty-
ner. Era frustrato perché Ty-

ner, omicida confesso di sua 
madre e del suo patrigno nel 
corso di una rapina, era sta
to condannato si a morte ma 
riusciva a far rinviare conti
nuamente l'esecuzione con 
una cavillo legare dopo l'al
tro. Gaskins il Giustiziere 
aveva provato più volte ad 
avvelenare Tyner senza riu
scirci. C'era riuscito Infine 
con la bomba. Cimo, un 
bianco, era stato sospettato 
non solo di essere il man
dante di questo «linciaggio 
ad alta tecnologia», ma an
che di avergli fornito l'esplo
sivo. L'avevano condannato 
a 8 anni, è uscito di prigione 
dopo aver scontato i primi 
sei mesi. 

Per Gaskins, benché bian
co anche lui, era un po' più 
difficile cavarsela. Non solo 
perché aveva tranquilla
mente ammesso di aver uc
ciso Tyner perché odiava i 
negri ma perché aveva già 
confessato di aver ammaz
zato un'altra dozzina di per
sone, a coltellate, sparando
gli, annegandole. Tutti omi
cidi da «giustiziere» e paladi

no della .norale. Ma partico
larmente odiosi anche negli 
anni del mito del cittadino 
che si fa giustizia da sé come 
Clint Eastwood. l'eriche 
"Peewee" se la prendeva col 
poveracci, coi più deboli. 
Una donna bianca l'aveva 
affogata perché era incinta 
di un neio. Altre sue 'zittirne 
erano alcolizzati, prostitute, 
drogati, balordi. Emarginati 
di cui nessuno si dava la pe
na nemmeno di segnalali! la 
scomparsa. Fu preso i>er ca
so, quando la maestre iì 
una ragazzina trediceine 
aveva insistito a voler i sapere 
perché mai non veniva più a 
scuola, malgrado i genitori 
non si tasserò presi nemme
no la bnga di denunciarne 
l'assenza alla polizia. 

«A quanto pare perché un 
bianco venga giustizteito per 
l'omicidio di un nero deve 
avere un.i fedina penale del 
genere», commenta iimara-
mente l'avvocato David 
Bruck, difensore in appc.-llo 
di molti altri condannati a 
morte in .'South Carolina, tutti 
neri. 

L'America comunque 
non é terra di mezze misure. 
Hanno proceduto all'esecu
zione malgrado poche ore 
prima il 58enne Gaskins si 
fosse tagliato le vene con 
una lametta che aveva in
ghiottito una settimana pri
ma. Prima gli hanno messo 
venti punti per ricucirgli i 
polsi, poi l'hanno legato alla 
sedia alettrica. In una chiesa 
di Columbia una veglia da 
parte di una pattuglia di op
positori della pena di morte 
aveva cercato di ottenere la 
grazia. «Troppo comodo 
prendersela con uno che i 
giornali hanno montato co
me super-criminale ma è un 
perdente come tanti altri», 
aveva dichiarato Bruce Pear-
son, presidente della Caoli-
zione per abolire la pena di 
morte in South Carolina. Ma 
un altro gruppo di diverse 
centinaia di giovani, allegri e 
ubriachi, ha brindato fuori 
dal carcere dove si stava 
svolgendo l'esecuzione, gri
dando: «Addio Pee Wee», 
«Pee Wee, finalmente ti han
no tostato». 
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SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione fred
da che si è portata sull'Italia e stara molto 
attenuata dal baluardo alpino e la sua parte 
più attiva sta interessando le regioni balca
niche. Un corpo nuvoloso in movimento dal 
Mediterraneo occidentale verso lo nostre 
regioni meridionali confluirà con la pertur
bazione fredda apportando fenomeni di In
stabilità anche marcati sulla parto meridio
nale ed insulare della nostra penisola 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-occi
dentale il Golfo Ligure e le regioni dell'alto 
Tirreno cielo sereno o scarsamente nuvo
loso Sulle regioni dell'alto e medio Adriati
co e su quelle del medio Tirreno condizioni 
di variabilità con schiarite più ampie sulla 
fascia tirrenica e nuvolosità più consistente 
sulla fascia adriatica. Sulle regioni meri
dionali cielo nuvoloso con addensamenti di 
tipo cumuliforme associati a piovaschi o 
temporali. In temporanea diminuzione la 
temperatura sulle regioni meridionali e 
lungo lafascia adriatica e Ionica. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: generalmente mossi I bacini meri
dionali, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: al Nord ed al centro tempo fra il 
bello e il variabile con attività nuvolosa più 
frequente sulla fascia adriatica. Sulle re
gioni meridionali inizialmente addensa
menti nuvolosi con possibilità di temporali 
ma con tendenza a graduale miglioramen
to. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
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Trieste 
Venezia 

Milano 
Torino 
Cunoo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
19 
7 

10 
7 

13 
4 

17 

18 
29 
17 
20 
20 
28 
11 
29 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
15 
18 
16 
17 
19 
15 
20 
20 
23 
21 
17 
17 
17 

26 
30 
28 

26 
27 
29 
24 
25 
30 
29 
27 
31 
29 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 

19 
9 

18 
15 
5 

11 
10 

22 
33 
16 
26 

25 
11 
24 
19 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 W la radio! con Vincenzo Vi
ta 

8.30 Monza: Sussurri e grida del 
Gran Premio di Formula 1 

9.30 VaaazHi: 48* aMStra dal ci-
nona. 1 film, i protagonisti, le 
chiacchiere. 

Ore 10.10 Urss: la rimata di Bottai-
do». Oa Mosca Demetro 
Volcic. 

Ore 10.30 Lotta alla crtarinalltà tra 
iataotoaza a Magi occozkt-
nall. Le opinioni di Guido 
Neppi Modona e Giancarlo 
Caselli 

Ore 11.15 Servizi, commenti e curiosila 
dalla Festa dell'Unità 

Ore 18.30 Passatala al tataro. Diretta 
da Bologna 

FUnità 
Tariffe di abbonamento 

Itali» 
7 nurner 
6numer 

Annuo 
L 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
enumeri L 508.000 L, 255.000 
Per atconusi1 versamento sul e cp. n 29972007 inte
stalo .ill'Ulita SpA. via del Taurini, 19 - 0(1185 Roma 
oppuievcsindo l'Importo presso gli urtici propagan-

diiclellc Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pnbbUdtarte 
Amod (mm.39x40) 

a irnmerciale feriale L 358.000 
Ce mmerclale sabato L 410.000 
C< mmerclale festivo L. 515.000 

Finestiella 1* pagina feriale L. 3.000.000 
Finestrella I-paginasabatoL3.500.000 
FincsOella 1 • pagina festiva L 4.000.000 

Manchette di testala L 1 600.000 
Redazionali L 630.000 

Flnanz -Lesali.-Concess.-Asle-Appalu 
Feri lUi L 530.000 - SatMto e Festivi L. 600 000 
A parola' Necrologie-pari -lutto L 3 500 

Economici L. 2 000 
Ccrcessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011 / 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Slam »a in lac-simile: Telestampa Romana, Ro
ma - via della Magliana, 285. Nigi, Milano -via 
Cmo da Fittola, 10. Ses spa, Messina - via Taor
mina 15, e. Unione Sarda spa - Cagliari Bmas. 


